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RAZZISMO. . An organizza la protesta contro gli insediamenti. Piva: «Noi andremo avanti» 

Un accampamento di nomadi alla periferia di Roma. Sotto, l'assessore Amedeo Piva 

V~~ ** ' ' svi ^*. -*~ 

Adriano Mordenti/Agt 

«Campi rom, a settembre il via» 
E la destra già prepara la rivolta contro i nomadi 
m BOLZANO. «Bolzano e un pun
to di passaggio: qui c'è un approc
cio ai problemi che fa riferimento 

'.'ariete' ad esperienze'dèU'Austria e 
della. Germania. £ d e una città in 
cui, in relazioneTZtlra'pOpblazione, 
la presenza degli zingari è molto 
più elevata che a Roma». Per sape
re «come hanno fatto» in Alto Adi
ge e trasferire eventuali soluzioni a 
Roma, ' l'assessore alle politiche 
sociali Amedeo Piva in vacanza in 
Val Gardena, ha voluto documen
tarsi consultando l'amministrazio
ne locale. E cosi l'altro giorno ha 
incontrato i funzionari dell'analo
go assessorato della Provincia au
tonoma di Bolzano. La riunione 
con il dottor Floriano Longhi del
l'ufficio assistenza di base è servita 
a confrontare problemi e soluzio
ni per una questione, quella dei 
nomadi, che lo stesso assessore 
non esita a definire «esplosiva». 
Ma Piva è ottimista: nelle prossime 
settimane a Roma sarà dato il via 
a importanti cambiamenti, e avrà 
inizio un programma per allentare 
la tensione tra i romani e il pianeta 
zingari, fonte di non poche tensio
ni sociali. , ••,. 

«A Roma gli zingari sono in tutto 
6.000. A Bolzano, in proporzione 
alla popolazione, ce ne sono mol
ti di più: questo è un punto di pas
saggio per quelli che arrivano dal
la Germania dove la situazione 
per loro si è fatta molto difficile. 
Nonostante i rapporti numerici 
siano diversi, mi sembra che qui 
in Alto Adigesi sia arrivati alle no
stre stesse conclusioni. Che si può 
convivere con gli zingari soltanto 
se organizzati in campi attrezzati. 
Il campo offre solidarietà in termi-

• Partirà a settembre il piano della Giunta capitolina 
per cercare di dare soluzione alla questione annosa 
dei campi nomadi. Questione che scalda gli animi e 
<accende rivolte. Il pjano.prevede una prima sistema!- ' 
ztone di 10 campi nomadi, alcuni da trasferirò, altri da' 
,rjstrutturare. Si parte'condor di Valle e poi con Acilia.x 
Cinecittà, Tor de' Cenci, Collatino e via elencando. 
Nell'attesa si affilano le armi della rivolta. Perché que
sta non sarà certamente una operazione indolore. So
no già in fermento i comitati di quartiere, sollecitati 
dagli indefessi consiglieri di Alleanza nazionale che in 
questa guerra per la difesa del «viver civile» dei resi
denti contro la «cultura dei furti, della prostituzione, 
dell'accattonaggio molesto» trova terreno fertile. E tuo
na il capogruppo missino alla V Circoscrizione, Rug
gero Di Biagi, che bisogna «sfoltire la fitta colonia di 
nomadi della capitale», ospitandone solo 3000. Che 
bisogna «espellere finalmente gli altri, non fuori Rac-
coido, ma fuori del territorio comunale». Che bisogna 
«censire», «schedare con tutti gli estremi» e conservar
ne nei campi solo l'I per mille. Facile propaganda far 
soffiare un vento xenofobo fra gli abitanti dei quartieri 
prescelti per i campi. È mobilitazione a Acilia. 1 comi
tati di quartiere di Ostia Antica, Dragona, Dragoncello 
si sono incontrati per programmare l'offensiva. E men
tre cominciano i lavori per la nascita del campo sosta 
di via Salviati, l'assessore Piva va avanti per la sua stra
da raccogliendo tutti i suggerimenti che possano con
tribuire alla riuscita del piano. Ha scoperto che dalla 

provincia di Bolzano, ad esempio, si può apprendere 
molto: i 700 nomadi che si pieparano ad accogliere 
qui sono in percentuale molti di più dei 6000 zingari 
romarji. A Bolzano si faranno convenzioni 'con le as
sociazioni di volontariato che svolgeranno un ruolo di 

1 «cflrtsIgWi del'c8rflpa»' ersi' Istituirà un «mrtfffrTo sitale 
familiare», un reddito base che l'amministrazione si 
impegna a garantire, con eventuali integrazioni, a 
quelle famiglie che non lo raggiungono con il normale 
guadagno mensile. Iniziative da esportare? • Lu.B. 

ni di un minimo di servizi, dando 
al tempo stesso da un lato la pos
sibilità di un controllo sui fenome
ni delinquenziali, dall'altro la ga
ranzia di una tutela dei minori, per 
esempio per quanto riguarda il ri
spetto dell'obbligo scolastico. La 
nostra politica è dunque di solida
rietà e controllo» conclude Piva. 

Il programma capitolino per af
frontare il problema non «guarde
rà da subito tutti i 35 insediamenti 
censiti in città: ne sono stati indivi
duati dieci (nella V, nell'Xl e nella 
XII Circoscrizione) per quattro dei 

VALERIA MANNA 

quali è previsto lo spostamento in 
aree attrezzate, mentre per gli altri 
si tratta di creare strutture dove il 
campo esiste già, 

«Quello di Tor di Valle è uno dei 
primi presi in considerazione per 
il trasferimento e rappresenta il 
clou del conflitto - dice Piva -. È 
un campo che sorge su un'arca 
inadeguata e pericolosa: accanto 
c'è un'arteria di grande scorri
mento e sotto, propio a pochi 
centimetri di profondità, corrono i 
cavi dell'alta tensione: basta che 
sbaglino a piantare un palo e sai

tano tutti per aria». 
L'insediamento di Tor dì Valle 

sarà trasferito a Tor de' Cenci, al di 
là della Colombo, dove la decisio
ne ha provocato una vera e pro
pria rivolta: «1 lavori per questo 
nuovo campo cominceranno ai 
primi di settembre e contiamo di 
aver finito in un paio di mesi, sicu
ramente prima dell'inverno». Per 
quell'epoca saranno pronti anche 
gli altri tre nuovi insediamenti, tra 
cui quello di via Salviati dove ver
ranno trasferiti i nomadi adesso 
accampati a ponte Mammolo. 

Sempre nello stesso periodo do
vrebbero sorgere le strutture in al
tri sei campi per i quali non è pre
visto trasferimento. Con la fine dei 
lavori saranno pronti anche i tes-
.tnt.uiouj.untxi *-ÌW .utut>odio
se nni di riconoscimento cne costi
tuiranno titolo di accesso all'ac
campamento, documento di cui 
saranno dotati tutti i nomadi mag
giori di 14 anni. «Se questo primo 
segmento di lavori andrà bene co
me io credo - aggiunge Piva - po
tremo correre molto di più. La 
grande sfida è riuscire a dimostra
re alla città che esiste la possibilità 
di una convivenza e questo si ot
tiene facendo vedere che c'è qual
che campo che funziona». 

Con il funzionario altoatesino, 
Piva ha anche affrontato il tema 
della gestione dei campi attrezza
ti: a Bolzano funziona da un paio 
d'anni un esperimento con i lavo
ratori immigrati, a Trento, invece, 
c'è un'esperienza-pilota proprio 
con i nomadi. «È stata firmata una 
convenzione con un'associazione 
che non si occupa aell'ordine 
pubblico, ma fornisce del perso
nale con il ruolo di «consiglieri» 
del campo, così II chiamano. So
no due tutori che fanno da punto 
di riferimento per esempio per gli 
assistenti sociali». 

Altro problema su cui l'assesso
rato sta lavorando è quello del la
voro. Anche in questo caso si 
guarda a esperienze di altri capo
luoghi che stanno dando risultati 
positivi. «Stiamo trattando con l'A
ma perchè alcuni servizi, come il 
ritiro dei rifiuti ingombranti, po
trebbero essere svolti dagli immi
grati o dai nomadi. In altre città 
italiane funziona». 

Valent: «Somalo ucciso 
dalla malasanità» 
• Un cittadino extracomunitario di 36 an
ni, Mahad Shek Abdul, figlio dell'ex amba
sciatore somalo, sarebbe morto qualche set
timana fa a Roma, vittima di un caso di «ma
lasanità» avvenuto nel pronto soccorso del
l'ospedale di Anzio. A denunciarlo è stata 
l'ex parlamentare europea Dacia Valent. 
«Mahad - ha raccontato la Valent - si è senti
to male ad Anzio il 9 luglio scorso. Aveva un 
forte mal di testa e le convulsioni. Quando lo 
abbiamo portato in ospedale le sue condi-
zoni erano già molto gravi. Al pronto soccor
so però si sono limitati a fargli un'iniezione 
di calmante e poi lo hanno dimesso, dicen
do che non era possibile ricoverarlo perché 
non c'erano posti e sottolineando che il pa

ziente non era in possesso di libretto sanita
rio». «Subito dopo le dimissioni dall' ospeda
le - ha detto l'ex curoparlamentare- le con
dizioni dì Mahad si sono aggravate». « Lo ab
biamo portato a Roma - ha aggiunto - al San 
Filippo Neri, dove è arrivato in coma. 1 medi
ci gli hanno diagnosticato un'emorragia ce
rebrale. Dieci giorni più tardi è morto». 

Il vice direttore sanitario dell' ospedale di 
Anzio, appena saputa la vicenda denunciata 
dalla Valent, ha annunciato l'apertura di 
un'inchiesta. «La stona però , cosi come ci è 
stata riferita - ha detto il sanitario - mi sembra 
poco attendibile. Già dai primi accertamenti 
ci risulta che queir uomo è stato regolar
mente ricoverato e curato in ospedale». 

«Tornavo da una cena 
e mi hanno violentata» 
• A piedi da sola sulla Giustiniana in cerca 
di un taxi dopo l'una di notte, V.G.. 25 anni, 
sarebbe stata violentata e derubata da due 
uomini che l'hanno costretta a salire in mac
china: questo il racconto fatto dalla ragazza 
agli agenti della squadra mobile che l'hanno 
soccorsa e accompagnata al Policlinico Um
berto I. Ma sulla dinamica dei fatti perman
gono non poche perplessità e il racconto 
presenta lati oscuri. Tanto è vero che alla 
Mobile si riservano di verificare attentamente 
tutte le circostanze insieme al magistrato pri
ma di esprimersi. 

Le cose da chiarire sono molte. V.G. ha 
raccontato di essere uscita da sola dal risto
rante nel quale aveva cenato con due cop
pie di amici e di essersi avviata sulla Giusti-
niana. Strada facendo avrebbe incontrato 
un vecchio amico con il quale avrebbe con

versato. Avrebbe poi accettato il passaggio 
offerto da due uomini, forse nomadi, alla 
guida di una sgangherata macchina gialla 
con targa straniera che l'avrebbero condotta 
in una piazzola nei pressi della Nomentana 
e violentata npetutamente sotto la minaccia 
di coltelli. L'avrebbero anche rapinata sot-
traendole 350mila lire e vari oggetti d'oro. In
fine l'avrebbero riaccompagnata sulla Giu-
stiniana lasciandole lOmilalire. Le fasi suc
cessive della storia riguardano la richiesta di 
aiuto al 113 e l'intervento degli agenti della 
squadra mobile. La visita gin-'cologica alla 
quale è stata sottoposta non ha rivelato trac
ce di ecchimosi né lesioni traumatiche e 
V.G. è stata dimessa con prognosi di 5 giorni. 
Fra i lati oscuri del racconto anche l'identità 
dei commensali e dell'amico incontrato che 
la ragazza non ha voluto rivelare cosi come 
il nome del ristorante. D Lu.B. 
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Scontro sui depuratori 
Chicco Testa ai ministro 
«Da noi funzionano» 
Su depuratori e inquinamento la parola passa all'Acea. 
Critico con il ministro dell'Ambiente il presidente Chic
co Testa che parla di «polverone» e assicura di aver già 
«informato la magistratura su come stanno veramente 
le cose». La situazione sarà a norma quando saranno 
conclusi i lavori negli impianti di Roma Est e Roma Sud. 
Intanto è polemica sulla disparità dei risultati delle ana
lisi batteriologiche tra carabinieri e Acea. 

ROBERTO MONTEFORTE 

m Ma funzionano o no i depura
tori della capitale? Ieri è arrivata ar
gomentata la replica dell' azienda 
municipalizzata pubblica alla de
nuncia del Ministero dell'Ambien
te: tutto sotto controllo, le acque 
trattate dagli impianti presentano 
quantità di elementi inquinanti nel
la norma e con il completamento 
dei lavori previsto per il 1995, il si
stema di depurazione della città la
vorerà al meglio. -

Secondo il rapporto dei carabi
nieri del Noe, il nucleo operativo 
ecologico del Ministero, le acque 
reflue trattate dagli impianti Acea 
di Roma Sud e della seconda se
zione di Roma est e da buona par
te di alcuni depuratori minori met
tono a rischio la salute e l'ambien
te. Mentre invece funziona l'attività 
di filtraggio degli impianti di Roma 
Nord e di Osta. All'allarme è segui
to l'invio alla Procura e alla Provin
cia del dossier del Ministero del
l'Ambiente. Con le recenti modifi
che alla legge Merli e il declassa
mento dell'inquinamento delle ac
que a illecito amministrativo, tocca 
infatti all'amministrazione, provin
ciale intervenire. -

Ma Chicco Testa, il presidente 
dell'Acea, ha molto da ndire sull'i
niziativa: «Certo, appare singolare 
che il massimo responsabile della 
politica ambientale italiana, anzi
ché informarsi sui ritardi accumu
lati negli anni passati chiedendo 
informazioni al sindaco di Roma o 
al presidente dell'azienda, preferi
sca sollevare un inutile polverone e 
delegare i suoi compiti operativi al
la magistratura romana, la quale 
per altro è ampliamente informata, 
anche tramite il sottoscritto, su co
me stanno effettivamente le cose». 
Ed è quanto il presidente intende 
puntualizzare:* Non vi è un collas
so del sistema depurativo della ca

pitale. Al contrario Roma possiede 
uno dei più importanti e funzio
nanti sistemi depurativi italiani». E 
aggiunge piccato... . Contrana-
mente a quanto avviene in altre cit
tà anche di grandi dimensioni, do
ve è impossibile parlare del funzio
namento dei depuratori per il sem
plice motivo che essi non esistono 
e che gli scarichi fognari finiscono 
direttamente nei fiumi». 

«L'Acea- assicura Testa- è al la
voro per recuperare i ntardi accu
mulati negli anni passati che sono 
tra l'altro oggetto di inchieste della 
Procura della Republica. Entro di
cembre 1994 saranno terminati i 
lavori di adeguamento del depura
tore di Roma Est ed entro l'estate 
del 1995 quelli di Roma Sud». In ef
fetti, dove i lavon sono conclusi, 
come a Roma Nord e Roma Ostia, i 
risultati nella depurazione delle ac
que sono buoni, come è ricono
sciuto anche dall'indagine dei ca
rabinieri. 

L'Acea in una nota riconosce 
che: «Solo in un limitatissimo nu
mero di depuratori, peraltro su im
pianti in via di completamento e 
autorizzati allo carico da apposite 
ordinanze del sindaco, i valori dei 
parametu chimico-fisici sorpassa
no saltuariamente i valori stabiliti 
dalla legge nazionale». Mentre per 
quanto nguarda i parametri batte-
nologici «esite una difficoltà al ri
spetto dei limiti di legge per quanto 
nguarda il cloro, utilizzato per l'ab
battimento dei batteri». 

Allora la polemica si è spostata 
sulla difformità di nsultato tra le 
analisi batteriologiche effettuate 
dai carabinieri e quelle dei tecnici 
dell'Acea che hanno lavorato su 
campioni simili, prelevati nello 
stesso periodo e nei medesimi luo
ghi. Puntuale è arrivata infatti l'in
terrogazione del parlamentare di 
An Adolfo Urso. 
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aie ASSOCIAZIONE 
ITALIANA 
CASA 

Per il risanamento e il recupero 
dell'Esquilino 

L'A I.C. apre un ufficio informazioni in via Machiavelli, 50 • Tel 4467318 • 4467252 

- Le normative per il recupero edilizio 
- I finanziamenti 
- Le procedure tecnico amministrative 

A.I.C. UN'ESPERIENZA ASSOCIATIVA 
AL SERVIZIO DEI CITTADINI 

V i a Meticcio Ruini. 3 - Roma - Te l . 4 0 7 0 3 2 1 


